
Parere sulla proposta di legge regionale "Disposizioni collegate alla legge regionale 

di stabilità per il 2018”, “disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 

– 2020 (legge di stabilità regionale 2018)” e “Bilancio di previsione della regione 

Emilia-Romagna 2018 – 2020 (art. 3 comma 2 l.r. 18/2012);  

Il Collegio, ai sensi dell’art. 3 (pareri obbligatori), comma 2 della legge regionale 18/2012, 

prosegue l’analisi dei documenti pubblicati sul BURER in data 22 novembre 2016, già 

oggetto di separato esame da parte dei singoli componenti   

Al termine della fase istruttoria avviata collegialmente in data 6 dicembre 2017 il Collegio 

acquisisce dagli uffici le informazioni richieste nella seduta precedente accertando che: i) 

Residui perenti per quanto riguarda i residui passivi perenti, l’andamento degli ultimi 4 anni 

è il seguente:  

  

2014  2015  2016  2017 presunti  

            310.575.398,83              217.717.184,39                        150.006.271,13                 113.261.252,87   

  

L’art.4 della L.R. 18/2014 ha abolito l'istituto della perenzione quindi il consuntivo 2014   è 

stato il primo anno in cui gli impegni non sono diventati perenti. Negli ultimi anni la 

percentuale di smaltimento dei residui perenti è stata del 64%.  

ii) Fondo contenzioso per rischi legali  

L’Ufficio legale (Avv. Arniani) ha comunicato “che nel corso dell’anno 2017 sono stati 

instaurati nei confronti della Regione Emilia-Romagna contenziosi amministrativi di rilevante 

importo con valore delle controversie che si attesta in circa Euro 50 milioni.” e che ritiene 

congrua la previsione di accantonamento di ulteriori 3,7 milioni per eventuali soccombenze.  

iii) Fondo perdite società  

Il Collegio nel corso del 2017 ha proseguito nella propria attività, già avviata in precedenza, 

di controllo sulla gestione delle partecipate con particolare attenzione per TERME DI  

SALSOMAGGIORE E TABIANO S.P.A. che in data 29/05/2017 ha ottenuto dal Tribunale di 

Parma l’omologa per il concordato preventivo in continuità.  

Il Collegio ha approfondito la situazione della partecipata, da ultimo come descritto nel 

verbale n. 9 del 13 giugno 2017 al quale ci si riporta, e richiama la conclusione “il Collegio 

all’unanimità delibera di suggerire agli organi deputati della Regione Emilia-Romagna 

di attivare le procedure previste dal codice civile per i soci, al fine di individuare 

eventuali responsabilità degli organi di governance della società “Terme di 

Salsomaggiore e di Tabiano”. iv) fair value del derivato.  



L’Ufficio ha comunicato la fonte dei dati utilizzati al fine della predisposizione della nota 

integrativa al bilancio di previsione 2018-2020, per quanto riguarda l’operazione in derivanti, 

precisando che le valutazioni sono state effettuate da Insito, software di valutazione in 

dotazione della Regione Emilia-Romagna.  

Insito utilizza dati di mercato forniti da principali information provider internazionali dettagliati 

in una specifica tabella.  

Quindi Il collegio si è incontrato con il Dr. Enrico CRABBIA che segue il tema dei derivati per 

l’Ente.  

All’esito dell’incontro il Collegio conclude che  

a) alla data del 20 ottobre 2017 i contratti derivati in questione presentano un valore di 

mercato (o Fair Value) complessivamente pari a €90.353.706,14, negativi per la  

Regione (v. Nota integrativa pag. 149);  

b) Se ne deduce quindi che gli ulteriori 12 anni dovrebbero valere circa € 53 mln. (3 anni  

37 mln - 12 anni 53 mln).  

c) Il Collegio prende atto che la previsione è stata elaborata attingendo dai dati 

previsionali di Finanza Active (soggetto riconosciuto dall’Ente per ottenere le 

informazioni);  

d) Il Collegio rileva che il tasso EUR 6m è pari a -0,271 e che avere un derivato con 

durata residua 15 anni che per i primi 3 anni vale € 12,5 mln all'anno appare 

ottimistico prevedere che per i restanti 12 anni valga circa € 53 mln  

  

In conclusione,  

   

il Collegio Regionale dei Revisori dei Conti della Regione Emilia-Romagna  

  

PRESO ATTO  

  

che la manovra finanziaria attuata dall’Ente per conseguire il pareggio economico del 

bilancio preventivo 2018 di parte corrente viene caratterizzata dalla valutazione prudenziale 

delle entrate e da un’equa stima delle spese, basate sul dato storico;  

VISTI  

i pareri espressi dal Direttore per la regolarità amministrativa e dal Responsabile del Servizio  



Bilancio e Finanze per gli equilibri, in  occasione della presentazione del progetto di legge 

relativo all’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020;  

VERIFICATA E ACCERTATA  

la congruità, la coerenza e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi 

ivi riportati;  

TENUTO CONTO  

di tutto quanto esposto, rilevato e proposto nell’allegato parere che costituisce parte 

integrante del presente verbale; esprime parere favorevole al bilancio di previsione 

2018/2020 della Regione EmiliaRomagna così come rappresentato.  

 


